
ESERCIZIO 1 
 
Il 02/02/n si costituisce la Melimunzi spa con un capitale sociale formato da 200.000 azioni da 5 euro 
nominali; 120.000 azioni sono sottoscritte in contanti dall’azionista Melis e le restanti sono assegnate  all’ 
azionista Munzittu  che apporta fabbricati. 
Dopo avere effettuato i versamenti di legge, si riceve in data 10/02 la parcella n. 26 del notaio che presenta 
onorari per 4.200 euro e spese documentate per 12.600 euro. La parcella viene regolata in giornata a mezzo 
banca; le ritenute fiscali sono versate nei termini di legge. 
In data 28/02 la società viene iscritta nel Registro delle imprese e gli amministratori procedono allo svincolo 
della somma depositata sulla quale sono maturati interessi al tasso lordo 2,50% e versano l’importo in un c/c 
intestato alla società. 
Gli amministratori, non ravvisando mancanza di liquidità, non  richiamano – per il momento - i decimi 
mancanti. 
In data 10/07 gli amministratori procedono alla revisione della stima del fabbricato. Il valore accertato è di 
300.000 euro. Munzittu reintegra solamente per il 50% e per il resto rinuncia a parte della propria 
partecipazione. 
Al 31/12 si rileva un utile netto d’esercizio di 40.600 euro, che il 10/03/n+1 viene ripartito come segue: 
− accantonamento a norma di legge alla riserva legale; 
− 3% alla riserva statutaria; 
− accantonamento alla riserva straordinaria per la copertura dei costi d’impianto; 
− residuo agli azionisti arrotondando il dividendo unitario al centesimo di euro. 
 
I pagamenti dei dividendi avvengono a mezzo banca . 
 
Presentare: 
a. i calcoli ordinatamente esposti; 
b. il progetto di riparto utili; 
c. le scritture in P.D. relative alle operazioni sopra indicate. 
 
 
 
 
ESERCIZIO 2 
 
 
Nella situazione contabile della Pietola spa compaiono al 31.12.2008, tra gli altri, i seguenti conti: 
capitale sociale 200.000, riserva legale 38.000, perdita esercizio 2007 per 10.000, perdita esercizio 2008  per 5.000. 
Le azioni in circolazione sono 2.000. 
Il 01.05.2009 si aumenta il CS con emissione di azioni ordinarie sottoscritte dai vecchi azionisti in ragione di 5 nuove 
azioni contro 10 vecchie azioni. 
Contestualmente si emettono 2.500 azioni privilegiate. 
Il privilegio consiste in una maggiorazione del 4% e un dividendo minimo cumulabile per 2 anni al 6%. 
Il 2009 si chiude con una perdita di 12.000. 
Il 2010 si chiude con un utile di 100.000, che dopo gli accantonamenti di legge, viene integralmente distribuito. 
 
Presentare: 

• nessuna rilevazione sul giornale; 
• il progetto di riparto utile 2010; 
• il valore contabile delle azioni al 31.12.2008; 
• tutti i calcoli ordinati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ESERCIZIO 3 
 
Il 02/09/n si costituisce la Belleville spa con un capitale sociale formato da 300.000 azioni da 6 euro 
nominali; 180.000 azioni sono sottoscritte in contanti dall’azionista Balia e le restanti sono assegnate  all’ 
azionista Tiloca  che apporta fabbricati, mobili e clienti per 50.000 euro (valori mancanti a piacere).  
Dopo avere effettuato i versamenti di legge, si riceve in data 10/09 la parcella n. 34 del commercialista 
Lecca che presenta onorari per 5.000 euro e spese non documentate per 1.000 euro. La parcella viene 
regolata in giornata a mezzo banca; le ritenute fiscali sono versate nei termini di legge. 
In data 28/09 la società viene iscritta nel Registro delle imprese e gli amministratori procedono allo svincolo 
della somma depositata sulla quale sono maturati interessi al tasso lordo 2,50% e versano l’importo in un c/c 
intestato alla società. 
Gli amministratori, non ravvisando mancanza di liquidità, non  richiamano – per il momento - i decimi 
mancanti. 
Al 31/12 si rileva un utile netto d’esercizio di 50.000 euro, che il 10/03/n+1 viene ripartito come segue: 
− accantonamento a norma di legge alla riserva legale; 
− 3% alla riserva statutaria; 
− accantonamento alla riserva straordinaria per la copertura dei costi d’impianto; 
− residuo agli azionisti arrotondando il dividendo unitario al centesimo di euro. 
 
I pagamenti dei dividendi avvengono a mezzo banca . 
 
In data 10/01/n+1 gli amministratori procedono alla revisione della stima dei conferimenti di Tiloca: i 
fabbricati hanno un valore superiore del 10% rispetto alla valutazione del perito, i mobili hanno la stessa 
valutazione mentre i crediti v/clienti sono valutati 35.000 euro. Tiloca reintegra solamente per il 50% e per il 
resto rinuncia a parte della propria partecipazione. 
 
 
Presentare: 
d. i calcoli ordinatamente esposti; 
e. il progetto di riparto utili; 
f. le scritture in P.D. relative alle operazioni sopra indicate. 
 
 
 
ESERCIZIO 4 
 
La  Tidiqui spa ha un capitale sociale di 400.000 diviso in 2.000 azioni ordinarie. Nella situazione contabile al 
31.12.2008 compaiono, tra gli altri, i seguenti conti: riserva legale 79.000, riserva straordinaria 10.000, perdita esercizio 
2008  per 5.000 (che viene lasciata in sospeso). 
 
Il 01.07.2009 si aumenta il CS con emissione di azioni ordinarie sottoscritte dai vecchi azionisti in ragione di 4 nuove 
azioni contro 10 vecchie azioni. 
Contestualmente si emettono 1.500 azioni di risparmio. 
A tali azioni spetta una maggiorazione del 3% rispetto alle ordinarie oltre a un dividendo minimo garantito  per 3 anni al 
5%. 
Il 2009 si chiude con una perdita di 12.000. 
Il 2010 si chiude con un utile di 100.000, che dopo gli accantonamenti di legge, viene integralmente distribuito. 
 
Presentare: 

• nessuna rilevazione sul giornale; 
• il progetto di riparto utile 2010; 
• il valore contabile delle azioni al 31.12.2008; 
• tutti i calcoli ordinati. 

 
 
 
 
 


